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Che questi ecchi di carne

noen vedano

il tuo pette squarciato,

o Risortos

Che queste mani callese

non tocchine i feri dei chiedi:
Buttano fiumi di gleria

le tue ferite slabrate.

Veglio saziarmi seltante

dei vermi

che riempione i campi

falciati dai mitra:

degli occhi di bimbi

riempiti di piccele ueva

di mesche schifeses

voglioe sentire il gride inumano
di chi ha l'essa

rosicchiate dal cancre.

Non chiedermi di cantare "alleluia"
Lasciami rantelare cel volto
sul ventre rigonfie

d'una mamma che muere di fame.
Non veglio pilt guardarti,

¢ Risorte,

se nen terni per merire.

Don Ga.



